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SULLA TRILOGIA TEATRALE SUL TEMPO

Sono tre testi e tre prigionieri. Il primo, Nostradamus, è il prigioniero del futuro, il secondo del presente, Michelangelo e Molière, quello del passato. Tutti e tre a dibattersi innanzi al Tempo – forza maggiore che gli uomini non riescono a dominare e la cui essenza misconoscono – . 

Il tema mi attira in un gioco di pensiero che è più una sfida che mi propongo a inseguire. (Riuscirò? Solo il tempo saprà dire. 

Forse non avrò la capacità né la costanza per compiere il mio progetto. Chi lo sa? Ma è molto probabile che mi manchi del Tempo per arrivare alla fine). 


Eccolo, il Tempo. Soggetto insopportabile che pur mi affascina – molto di più per una sua “lettura drammatica” che per quanto sia misterioso, alla Fisica, il suo comportamento.
Il segreto che nasconde può facilmente imprigionare il coraggioso, confondere il puro, sedurre il potente o distruggere colui che lo ignora. Poiché ha la forza di ciò che è estatico mentre trascorre. E pur assoluto è comunque relativo. Lo dicono inesorabile, ma forse riscattabile attraverso l’arte, la storia e la memoria umana. 

Molto più prossimo alla luce che non alla materia è l’invisibile che lascia un marchio.


Soggiogati a tale pressione, i prigionieri lottano, disperati, contro il loro guardiano. E tutte le armi sono valide in qualsiasi conflitto immaginabile. 

Quando i personaggi riescono a uscire vincitori da una battaglia, cadranno irrimediabilmente nella prossima, e nella prossima… fino a capire che sono stati catturati da un eterno e imprevedibile “circuito di sorprese”. A quel punto, quasi vinti, comprendono il nulla, come se fosse successo ieri. Si agitano nell’oggi per addormentarsi nella speranza di un domani. 









L’autore, Doc Comparato

SU MICHELANGELO 

PRIGIONIERO DEL PRESENTE 

“MICHELANGELO” è la seconda piece di una trilogia teatrale – “I PRIGIONIERI DEL TEMPO”, da me concepita.

La prima “NOSTRDAMUS” si riferisce ai prigionieri del futuro. L’atra, “MOLIERE” ai prigionieri del passato. E  “MICHELANGELO” ai prigioniere del presente.

“MICHELANGELO”, pur basata in fatti reali e storici è completamente un opera fittizia ed espone la mia visione personale sulla scoperta del Brasile.
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M I C H E L A N G E L O

Testo: Doc Comparato

(traduzione: Daniela Machado de Freitas)

PERSONAGGI

(per ordine di apparizione)

1.
Francisco (si suggerisce che sia interpretato da una attrice molto giovane e mingherlina).

2.
Papa Pio II

3.
Badessa

4
Cardinale Giuliano della Rovere, (dopo Papa Julius II)

5.
Frate Camillo

6.
Frate Tommaso

7.
Monsignor Filippo

8.
Navigatore, uomo dal mantello blu

PRESENZA SENZA PAROLE

9.
Michelangelo (con la sua mantella verde)

10.
Suo assistente.

Gruppo di espressione corporale

Composto da 8 elementi (o più):

quattro uomini e quattro donne.

Uno degli uomini, il più grande, possiede tre voci, con suoni e parole incomprensibili.

(nota sulla scenografia: la luce deve essere precisa e rigorosa. È fondamentale.)

Per Fabiana, mia amata figlia.

M I C H E L A N G E L O

d. c.

PRIMO ATTO

____________________________________________

Scena 1
Eventi Libertini E Menzogneri

____________________________________________

Appartamenti del Papa Pio III




Vaticano Notte

Cala la luce.

Si sente una bellissima musica – Bachianas Brasileiras nº5/Aria (Cantilena)/Adagio/Heitor Villa-Lobos (1887-1959)

Una voce cristallina di soprano canta.

Un tempo.

Luce da sotto verso sopra, focalizza Francisco, il cantante. È un ragazzetto prepubere, di età incerta.

Mentre il canto continua, le luce prendono una intensità massima sul letto di Papa Pio III.

Il Papa è appoggiato su degli enormi cuscini e sul viso ha varie piccole compresse sparse, fatte di tessuto bianco tipo asciugamano.

Tutto è bianco, candido.

L’immagina è insolita.

Il ragazzo canta sotto la luce.

In un altra zona illuminata, un uomo, il Papa, con il viso coperto è immerso nel bianco.

Arriva la badessa, suona la campana.

Immediatamente, Francisco smette di cantare e la musica di fondo cessa.

La badessa toglie piano le compresse dal viso di Papa Pio III. In fine, vediamo il suo viso.

Tiene una testa a forma di uovo, senza un filo di capello, che brilla alla luce e che gli da un ché di magico, sorprendentemente, anche futurista.
Il suo viso pallido tradisce abbattimento. La sua espressione è vecchia e stanca.

Mentre la badessa toglie le compresse, lui parla.

BADESSA

Vostra Santità.... Vostra Santità... Se mi permette... Vostra Santità si sente meglio?

PAPA PIO III

Francisco è di natura pura e gentile.... La sua voce sembra cercare Dio... Un dono.

BADESSA

(A Francisco) Grazie, Francisco... Come sempre la tua voce da usignolo ha dato sollievo alla sofferenza del Santo Padre... Il mal di testa del Papa se n’è andato... Può andare.

Suona una piccola campana.

Francisco fa un inchino.

FRANCISCO

Buona notte, Santità.

Il raggio di luce su Francisco, si spegne.

PAPA PIO III

Non sono più cosi stanco... Ma la noia, quella strana noia ancora persiste... Cosa debbo fare Badessa?

BADESSA

La noia, a volte, nasconde la solitudine, Santità.

PAPA PIO III

La solitudine! Ecco cos’è. Ho appena incontrato il mio vero nemico: la solitudine.

BADESSA

In quanto governante Papale, ho il compito di curare il benessere di Vostra Santità...

PAPA

Il benessere del Papa è un calvario!

BADESSA

Preparerò la sua infusione più tardi...  Alla camomilla... Spegnerò le lampadine del corridoio.. E controllerò la sottana che Vostra Santità userà la mattina... Tutto al suo tempo... Dopo, il cibo... Carne o pesce per pranzo... E non posso dimenticarmi le uova calde della prima collazione.

Improvvisamente lei caccia un urlo di terrore. Lungo, forte, intenso e piuttosto sconvolgente.

Dalla parete scorre del latte in quantità.

E dalla bocca del Papa scende, in abbondanza, un latte che più bianco non si può.

Tempo. La scena è insolita e strana. Cala la luce.

_____________________________________________

Scena 2
Scribacchini, Sacerdoti e Spioni.

_____________________________________________

Dipendenza del Cardinale Giuliano della Rovere


Vaticano Giorno

Sentiamo una bellissima risata. La risata è di piacere, piena, e sembra non finire mai.

Luce.

In piedi, il Cardinale della Rovere ride.

L’ambiente è composto da due sgabelli.

Due giovani frati disperati (ogniuno tiene lunghe piume da scrivere e un calamaio). Sono loro: Camillo e Tommaso.

Per terra ci sono vari fogli di carta e pergamene.

Camillo è inginocchiato e prega. Tommaso, seduto, ha le mani sul cuore.
CAMILLO

Questo è un sacrilegio! Ave Maria piena di Grazia...

(continua in latino).

Tommaso

Sua Santità sarebbe incapace di fare questo... È un sant’uomo, immacolato.

Cardinale della Rovere ride forte.

CARDINALE DELLA ROVERE

Era latte. È uscita del latte da tutti i suoi orifizi!

Tempo.

Improvvisamente, il Cardinale cambia portamento. Diventa energico e serio.
CARDINALE DELLA ROVERE

Basta! Camillo! Tommaso! Smettetela! Basta con queste lagne! Raccogliete subito queste pergamene!

Il due frati ubbidiscono al Cardinale.

Silenzio
CARDINALE DELLA ROVERE

No si può! È impossibile... Un po’ di creatività... Un tantino di fantasia... E basta! Ecco il cielo che crolla. Ma che frati siete, che non capite un pizzico di umorismo?... La risata è qualcosa di pienamente lecita. Non è peccato ridere! (pausa) Potete sedervi!

Camillo e Tommaso si siedono con le loro pergamene e carte, penne e calamai.

Tempo.

CARDINALE DELLA ROVERE

Quello che ho pensato, anzi, immaginato... È uno scherzetto. Una piccola menzogna, capite? Quello che ho raccontato non è successo.. È successo nella mia testa. Anzi, non so cosa è successo la notte scorsa, siete voi che lo dovreste sapere... Dopo tutto, siete voi le spie, o no? Non state sempre per i corridoi e cunicoli segreti del Vaticano? Si... Allora... Io sono arrivato qui e ho semplicemente detto “uno sconvolgente urlo di orrore”. Orrore! Rimbombante nella notte buia. Grido questo, proveniente dalla camera di Sua Santità, il Papa Pio III. Cosa sarà successo? E ho aggiunto “Ah, ho capito quello che è successo: l’urlo non era del Papa, era della badessa, perché la bocca del Papa schizzava latte. Latte. Ma avrei potuto dire miele ho farfalle. Tuttavia, mi sembrava più conveniente e biologico l’uso della parola: latte....

CAMILLO

Ma il problema non è nel latte.

TOMMASO

Bensì nell’eresia di immaginare una tale scena: Il Santo Padre in un comportamento cosi dissennato. Vade Retro! Una cosa impensabile, Eminenza.

CARDINALE DELLA ROVERE

Dissennato. Anche i sogni più infimi sono capaci di alterare le piccole menti.

CAMILLO

Inoltre, in tutti questi mesi in cui osserviamo Sua Santità... Osservare è il termine, vero Tommaso?

TOMMASO

Si, Camillo, Osservare. “Osservare, velatamente”.

CAMILLO

Non è successo nulla. Assolutamente nulla che discrediti la condotta morale del Santo Padre. Fatto, tra l’altro, che avrebbe lasciato l’Eminenza piuttosto delusa.

CARDINALE DELLA ROVERE

Ah, si?!

TOMMASO

L’uomo è un fiume di bontà, Eminenza.

CARDINALE DELLA ROVERE

Cui margini si chiamano rispettivamente: scemenza e stupidità. (pausa). Ancora adesso mi chiedo che intenzioni aveva lo Spirito Santo nel fare Papa questo uomo.... Lui è inutile!

CAMILLO

Chi?! Lo Spirito Santo?!

CARDINALE DELLA ROVERE

No! il Papa! Pio III così mediocre che la sua nullità raggiunge i bordi della disarmonia... Forse era questo che lo Spirito Santo ci voleva insegnare: che la nullità, pur non apparentemente, è segno di disarmonia.

TOMMASO

I disegni di Dio sono insondabili per noi, Eminenza.

CARDINALE DELLA ROVERE

Ah! Si?! (pausa) E volete sapere di più, miei cari frati, Tommaso e Camillo?

TOMMASO E CAMILLO

No, Eminenza.

CARDINALE DELLA ROVERE

Andate a fare in culo!!!!

TOMMASO E CAMILLO

Si, Eminenza.

Tempo.

Il Cardinale cammina su e giù.

CARDINALE DELLA ROVERE

E adesso? Cosa state aspettando? I rapporti! Cominciate a leggere! Voglio sapere quello che è successo alla fine.

I frati aggiustano le carte.

CAMILLO

Cardinale Della Rovere, qualcosa di molto misterioso ronda in Vaticano da tre giorni. L’urlo di terrore della notte scorsa non è altro che una parte visibile, o meglio, udibile, di questo enigma.

Un uomo con un enorme mantello blu viene illuminato. Non vediamo mai il suo viso. Cammina un poco, fino a sparire.

TOMMASO

Mio Cardinale, ora le faremo una relazione dei fatti. Esattamente come stati visti da noi. Sono eventi apparentemente isolati ma, nel loro insieme, compongono un affresco insolito e piuttosto bizzarro del papato.

Tempo

Cala la luce.

_________________________________________________________

Scena 3


L'Anello E l'Angelo Rivelano Il Passato

_________________________________________________________

Varie sale del Vaticano



Vaticano








Giorni e Notti








Tre giorni prima.

Luce immediata sul Monsignor Filippo che, con una bacchetta tiene il suo corso di teologia.

MONSIGNOR FILIPPO

Angeli! Gli angeli! (pausa). Gli angeli sono creature celesti e spirituali.. L’arcangelo annuncia a Maria la sua maternità... Cristo sale nei cieli circondato dagli angeli.... Quanta luce! Alleluia!...

La statua (o pittura) di un enorme e raggiante angelo si illumina. Con la sua bacchetta da professore, Monsignor Filippo indica la figura.
PAGE  
12

